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PROPOSTA DI PROVVEDIMENTO 
 

ALLA GIUNTA DELLA COMUNITA’ 
 
 
 
 
Unità Organizzativa: SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 
 
Estensore: sig.ra Manuela Silvestri                        Assessore competente: sig. Giovanni Zanon 
 
 
OGGETTO: Prestazioni di Assistenza Domiciliare – Rettifica della quantificazione del costo 

massimo del servizio pasti a domicilio e pasti presso struttura. 
 
 

    
 
 
Vista la proposta di deliberazione, la documentazione di supporto ed istruttoria, ai sensi dell'art.56 
della L.R. n.1/1993 e s.m.; 
 

SI ESPRIME 
 

 
 
- in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa  PARERE: FAVOREVOLE 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                                          ATTIVITA’ SOCIO ASSISTENZIALI 
addì, ……………………                                                                    - ass. soc. Manuela Silvestri - 
 
 
 
- in ordine alla regolarità contabile  PARERE: FAVOREVOLE 
 

                   IL RESPONSABILE  
               SERVIZIO FINANZIARIO  

addì, ……………………                                                                     - rag. Donatella Zaopo - 
 
   
 

 



LA GIUNTA DELLA COMUNITA’ 

VISTA la delibera Provinciale nr. 477 di data 23/03/2015 che, nell’attivare sugli interventi 
di sostegno alla domiciliarità consistenti in aiuto domiciliare e sostegno relazionale alla persona, 
servizio pasti (pasti a domicilio, consegna pasti e pasti presso strutture), telesoccorso e telecontrollo, 
una sperimentazione di 18 mesi per la gestione delle compartecipazione su base ICEF, ha 
individuato anche i costi massimi per i citati servizi domiciliari; 

RICHIAMATA la delibera di Giunta della Comunità nr. 33 di data 16/04/2015, con la quale 
si è provveduto a quantificare il costo massimo del servizio pasti a domicilio e pasti presso struttura 
in deroga a quanto stabilito dalla delibera Provinciale nr. 477 di data 23/03/2015, nello specifico: 

• servizio pasti a domicilio   € 10,19/a pasto; 
• servizio pasti presso mensa delle R.S.A. € 9,50/a pasto; 
• servizio pasti presso mensa Centro Servizi € 6,46/a pasto; 

in considerazione dei costi sostenuti per i servizi e le forniture acquistate; 

RICHIAMATA inoltre la determina del Sostituto della Responsabile nr. 674 di data 
31/08/2015 con la quale si è provveduto ad adeguare con decorrenza 01/09/2015, a seguito della 
revisione dei prezzi in base all’indice I.S.T.A.T. pari al +0,2% (anno 2014) applicato dalla 
Cooperativa Sociale Assistenza di Tione, il costo massimo del servizio pasti a domicilio da € 10,19 
a € 10,25/a pasto; 

DATO ATTO ora che, a seguito di un approfondimento delle tematiche trattate nella 
delibera Provinciale nr. 477 di data 23/03/2015, è emerso come al fine della determinazione del 
costo massimo, sia opportuno individuare oltre al costo effettivamente sostenuto anche quota parte 
dei costi accessori riferibili alla gestione del servizio (personale dedicato, ecc) allineandosi nella 
modalità di calcolo a quanto avviene negli altri territori e con quanto disposto dalla Provincia 
Autonoma di Trento; 

DATO ATTO pertanto che in questa fase di sperimentazione della nuova modalità di calcolo 
delle compartecipazioni, si ritiene opportuno rettificare quanto stabilito dalla delibera di Giunta 
della Comunità nr. 33 di data 16/04/2015 e dalla determina del Sostituto della Responsabile nr. 674 
di data 31/08/2015, decretando pertanto di applicare i costi massimi del servizio pasti a domicilio e 
pasti presso struttura quantificati dalla Provincia, nello specifico: 

• servizio pasti a domicilio  € 13,00/a pasto; 
• servizio pasti presso struttura  € 10,00/a pasto; 

DATO ATTO che le quote massime di cui sopra saranno applicate retroattivamente con 
decorrenza 01/07/2015 e che pertanto si provvederà a inviare idonee fatture di conguaglio 
relativamente alle quote del servizio pasti a domicilio e presso struttura dei mesi di luglio e agosto 
2015, rispettivamente già fatturati con le fatture prot. nr. 7752 di data 09/09/2015 e nr. 8117 di data 
23/09/2015; 

DATO ATTO che gli utenti ammessi ai servizi di assistenza domiciliare sono già stati 
avvisati dell’ eventualità che sarebbe stata emessa una fattura di conguaglio sulle prestazioni di 
luglio e agosto 2015; 

VISTO l’Atto di indirizzo e coordinamento del finanziamento delle attività socio 
assistenziali di livello locale, criteri e modalità d’esercizio delle funzioni socio assistenziali per 
l’anno 2014, approvato con delibera di Giunta Provinciale nr. 2013 del 24/11/2014; 

VISTO il T.U.L.R. sull’ordinamento dei Comuni della RTAA approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005 n. 3/L, modificato dal D.P. Reg. 3 aprile 2013 n. 25, coordinato con le disposizioni 
introdotte dalla legge regionale 2 maggio 2013 n. 3 e dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 11; 

VISTO lo Statuto della Comunità territoriale della val di Fiemme; 



DATO ATTO che sono stati acquisiti i parere favorevoli di regolarità tecnico-
amministrativa e contabile di cui all’art. 81 del sopra citato T.U.;  

Con voti unanimi favorevoli, palesemente espressi 

DELIBERA 

1) di rettificare per le motivazioni descritte nella premessa, quanto stabilito con la delibera di 
Giunta della Comunità nr. 33 di data 16/04/2015 e con la determina del Sostituto della 
Responsabile nr. 674 di data 31/08/2015 e di adottare pertanto i costi massimi stabiliti dalla 
Giunta Provinciale anche per quanto riguarda il servizio pasti a domicilio e pasti presso 
struttura, pari a:  
• servizio pasti a domicilio  € 13,00/a pasto; 
• servizio pasti presso struttura  € 10,00/a pasto; 

2) di dare atto che le quote massime di cui sopra saranno applicate retroattivamente con decorrenza 
01/07/2015 e che pertanto si provvederà a inviare idonee fatture di conguaglio relativamente 
alle quote del servizio pasti a domicilio e presso struttura dei mesi di luglio e agosto 2015, 
rispettivamente già fatturati con le fatture prot. nr. 7752 di data 09/09/2015 e nr. 8117 di data 
23/09/2015; 

3) di dare atto che gli utenti ammessi ai servizi di assistenza domiciliare sono già stati avvisati dell’ 
eventualità che sarebbe stata emessa una fattura di conguaglio sulle prestazioni di luglio e 
agosto 2015; 
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